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ABRUZZO – È un bilancio importante, ed al tempo stesso inquietante, quello dei controlli eseguiti dai
Nas in tutta Italia tra luglio ed agosto sulle liste d’attesa. Un’operazione su cui l’associazione Codici
interviene sottolineando i numeri impietosi che confermano la gravità della situazione. Basti pensare
che gli investigatori hanno passato al setaccio 3.884 liste di attesa ed agende di prenotazione per
prestazioni ambulatoriali per visite mediche specialistiche ed esami diagnostici del Servizio sanitario
nazionale, ed il risultato parla di 26 persone denunciate, tra medici ed infermieri, ritenute responsabili
di  reati  di  falsità  ideologica  e  materiale,  truffa  aggravata,  peculato  ed  interruzione  di  pubblico
servizio. Non solo. Sono state rilevate 1.118 situazioni di affanno nella gestione delle liste di attesa e
superamento delle tempistiche imposte dalle linee guida del Piano nazionale, pari al 29% di quelle
esaminate.

https://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_5_6.jsp?lingua=italiano&menu=organizzazione&label=nas&id=902
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“Il clamore mediatico è comprensibilmente grande – dichiara Ivano Giacomelli, Segretario Nazionale
di Codici –, ma nessuno può dirsi sorpreso. Se è vero che i numeri sono impressionanti, bisogna anche
riconoscere con onestà che quello delle liste di attesa è un problema noto a tutti ed anche da tempo,
ma,  ciò  nonostante,  finora  si  è  fatto  veramente  poco  per  risolverlo.  C’è  tutto  il  campionario  della
sanità che non funziona. Liste di attesa stravolte per dare la precedenza a conoscenti e propri pazienti
privati,  medici  in  servizio  presso un poliambulatorio  privato  sebbene contrattualizzati  in  regime
esclusivo con le aziende sanitarie pubbliche, un medico in malattia che nel frattempo svolge attività
privata presso un altro ospedale, infermieri che svolgono esami ematici a favore di privati attestando
falsi ricoveri. Attenzione, non vale il solito ritornello della sanità che va a rotoli nel Mezzogiorno.

Questi casi elencati, che sono i più eclatanti tra quelli portati alla luce dai Nas, vanno da Nord a Sud,
da Milano a Catania, da Torino a Reggio Calabria passando da Perugia. Mesi e mesi di attesa per un
appuntamento  per  cui  bastano  pochi  giorni  rivolgendosi  al  privato.  Pensiamo a  cosa  vuol  dire
un’attesa  del  genere  per  un  paziente  che  deve  sottoporsi  ad  un  esame delicato.  Pensiamo la
sofferenza, la preoccupazione, l’ansia a cui è costretto e che coinvolge ovviamente anche i parenti. È
inaccettabile. Tra le cause più frequenti degli sforamenti delle tempistiche ci sono problemi cronici,
che vanno dalle carenze funzionali ed organizzative di presidi ospedalieri ed ambulatori alla carenza
di  personale  medico e  tecnici  specializzati.  Come se non bastasse,  in  alcuni  casi  le  agende di
prenotazione sono state sospese o chiuse con procedure non consentite, addirittura per permettere al
personale di andare in ferie o svolgere indebitamente attività a pagamento. E anche in questo caso è
uno scandalo nazionale, perché queste situazioni sono emerse a Udine, Latina, Palermo e Reggio
Calabria. Il culmine è stato raggiunto in una Asl della provincia di Roma: mentre le prestazioni di
gastroenterologia  e  colonscopia  erano  indisponibili,  il  medico  dirigente  responsabile  di  quegli
ambulatori  svolgeva  le  medesime  prestazioni  presso  un  poliambulatorio  privato,  con  una
programmazione  fino  ad  8  esami  giornalieri.

Lo ripetiamo, il quadro che emerge è avvilente, ma non deve sorprendere. I Nas hanno segnalato ai
rispettivi  enti  di  riferimento  locali  e  regionali  le  problematiche  riscontrate  al  fine  di  attuare  le
adeguate misure correttive. Ci auguriamo che le risposte arrivino rapidamente e che le liste di attesa
vengano sbloccate in fretta. Bisogna garantire tempi efficienti, rispettando le classi di priorità, perché
anche in questo aspetto sono state riscontrate gravi  lacune. Cogliamo l’occasione per invitare i
cittadini a segnalare. Quando i tempi di attesa vanno oltre il lecito, quando prenotare una visita
diventa un’impresa, bisogna farsi sentire, alzare la testa e lottare. Quello alla salute è un diritto
fondamentale riconosciuto dalla Costituzione, non può essere ridotto ad un privilegio per pochi a
causa del comportamento di medici che fanno passare amici e privati o di una sanità che invece di

https://www.laquilablog.it/codici-liste-utenti-energia-in-vendita-sul-web-segnaleremo-il-caso-alle-autorita/
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risolvere i problemi, come quello della carenza di personale, li rimanda all’infinito. Le inefficienze sono
evidenti, le responsabilità anche, bisogna intervenire per tutelare i cittadini”.

Quello delle liste di attesa è uno dei problemi che l’associazione Codici combatte da anni con le sue
iniziative legali contro la malasanità e per il diritto alla salute dei cittadini. È possibile segnalare
irregolarità  ed  inefficienze  telefonando  al  numero  065571996  o  scrivendo  all’indirizzo  e-
mail  segreteria.sportello@codici.org.
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